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Nel Distretto del commercio dei Colli e del Brembo, in particolare nei Comuni di
Curno, capofila, Almè, Mozzo, Paladina, Ponteranica, Sorisole e Villa d’Almè ci
sono 90 negozi sfitti contro 700 tra bar, ristoranti, take away e negozi di vicinato
attivi. Ovvero l’11,4% del totale (786 attività). Lo indica la rilevazione effettuata
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dal  Distretto  stesso  che  ha  voluto  fotografare  la  situazione  commerciale,  le
dinamiche e le criticità per poter impostare meglio le iniziative di rilancio.

Con 25 locali sfitti contro 120 attività di piccolo commercio attive (pari al 17,2%
del totale di 145 esercizi), Almè è in cima alla classifica dei paesi dell’area con
maggiori serrande abbassate. Lo segue Paladina, con 10 negozi sfitti (16,9% del
totale) contro 49 insegne attive, mentre il rapporto più favorevole lo si registra a
Villà d’Almé, dove i locali liberi sono 10 (8,1% del totale) contro i 113 operativi.
Attorno al 10% la media negli altri Comuni, con Curno che ha 15 vetrine vuote
contro 141 in attività, Mozzo (10 contro 91), Ponteranica (7 contro 70), Sorisole
(10 contro 113).

L’analisi,  effettuata  presso  i  Comuni,  indica  anche  che  in  7  casi  su  10  la
“desertificazione”  è  concentrata  in  determinate  vie  e  che il  fenomeno non è
recente, ma dura da oltre cinque anni a questa parte. Il 71,4% degli intervistati
giudica la  situazione critica,  mentre per la  percentuale restante non ci  sono
motivi di preoccupazione.

Per quanto riguarda l’andamento dei  settori,  le chiusure hanno riguardato in
maniera  più  intensa  la  somministrazione  e  i  servizi,  in  seconda  battuta  il
commercio non alimentare e solo marginalmente quello alimentare. Tra le nuove
aperture, inoltre, il turn over è generalmente ampio.

La  ragione  che  porta  alla  chiusura  emerge  chiaramente:  la  redditività
insufficiente, soprattutto per il calo delle vendite, motivazione indicata da tutti i
Comuni e che influisce mediamente per il 53,3%. Seguono la decisione dei figli di
non proseguire l’attività, una nuova destinazione dell’immobile, una redditività
insufficiente a causa dei costi di locazione e delle tasse e, infine, la ricerca di
affitti  più  convenienti.  I  Comuni  hanno anche  indicato  le  maggiori  richieste,
lamentele e proposte ricevute negli ultimi cinque anni dai commercianti. In tutti è
emerso  il  problema dei  parcheggi,  che  si  tratti  di  numero insufficiente  o  di
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regolazione, seguito da quello dell’accessibilità e della viabilità, dalla richiesta di
maggiori eventi ed attività di animazione, dal problema della sicurezza. Meno
frequenti le lamentele su tasse, caro affitti e zone a traffico limitato o pedonali.

Roberto Ghidotti

«Con  questa  indagine,  realizzata  da  TradeLab  –  evidenzia  Roberto  Ghidotti,
coordinatore dei Distretti per l’Ascom di Bergamo – il Distretto è voluto andare
più a fondo nelle proprie attività, scattando una mappa precisa di un fenomeno
che sta investendo tutti i centri urbani, quello dei negozi sfitti, per il quale si è
alla ricerca di soluzioni,  come dimostra il  bando innovativo della Regione sul
franchising,  che  però  riguarda  le  aree  cittadine».  «L’analisi  effettuata  nel
distretto dei Colli e del Brembo fa parte di quel salto di qualità al quale sono
chiamati  oggi  i  distretti,  che  non  possono  più  limitarsi  ad  organizzare  e
coordinare manifestazioni ed eventi, ma possono dare un indirizzo alle politiche
commerciali  di  un’area.  Oggi  abbiamo i  numeri  e  la  distribuzione  dei  locali
commerciali sfitti nel Distretto dei Colli e del Brembo ed anche una lista delle
principali cause che portano alla chiusura e alla mancata riapertura, un passo
fondamentale per impostare iniziative di rilancio, magari anche innovative».
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